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 1. Amministrazione generale e supporto alla rappresentanza generale di Governo e dello Stato 
sul territorio (2)   306.384  

 1.1 Attuazione delle funzioni del Ministero dell’Interno sul territorio tramite le strutture centrali 
e le Prefetture - Uffici Territoriali del Governo (2)   306.384  

       
 Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica      

 1. Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente (18)   3.930  
 1.3 Vigilanza, prevenzione e repressione in ambito ambientale (8)   3.930  

      
 Ministero della difesa    

 2. Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente (18)  1.451 
 2.1 Approntamento e impiego Carabinieri per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare 
(17)  1.451 

      
 Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste    

 1. Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca (9)  3.782 
 1.2 Vigilanza, prevenzione e repressione frodi nel settore agricolo, agroalimentare, agroindu-
striale e forestale (5)  3.782 

      
 Ministero della salute    

 3. Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32)  335.044 
 3.2 Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3)  335.044 

      
 TOTALE  1.441.909.720 

  24G00175  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  13 settembre 2024 .

      Criteri e modalità di utilizzazione del «Fondo per lo svi-
luppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell’ac-
quacoltura» per il sostegno alla filiera frutticola della pera 
(    Pyrus communis L.    ), per l’anno 2024.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea e, in particolare, gli articoli 107 e 108 relativi alla 
concessione di aiuti da parte degli Stati membri; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea C 
(2022) 1890    final    del 23 marzo 2022 relativa al «Quadro 
temporaneo di crisi per misure di aiuto di Stato a sostegno 
dell’economia a seguito dell’aggressione della Russia 

contro l’Ucraina» così come modificata dalla comunica-
zione della Commissione europea C (2022) 5342    final    del 
20 luglio 2022; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea C 
(2022) 7945    final    del 28 ottobre 2022 relativa al «Quadro 
temporaneo di crisi per misure di aiuto di Stato a sostegno 
dell’economia a seguito dell’aggressione della Russia 
contro l’Ucraina» che sostituisce il quadro temporaneo di 
crisi adottato il 23 marzo 2022, come modificato il 20 lu-
glio 2022; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea C 
(2023) 1711    final    del 9 marzo 2023 relativa al «Quadro 
temporaneo di crisi e transizione per misure di aiuto di 
Stato a sostegno dell’economia a seguito dell’aggressione 
della Russia contro l’Ucraina» che sostituisce il quadro 
temporaneo di crisi adottato il 28 ottobre 2022; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea C 
(2023) 8045    final    del 20 novembre 2023 relativa al «Qua-
dro temporaneo di crisi e transizione per misure di aiuto 
di Stato a sostegno dell’economia a seguito dell’aggres-
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sione della Russia contro l’Ucraina» che modifica il qua-
dro temporaneo di crisi e transizione adottato il 9 marzo 
2023; 

 Vista la comunicazione della Commissione recan-
te la «Seconda modifica del quadro temporaneo di cri-
si e transizione per misure di aiuto di Stato a sostegno 
dell’economia a seguito dell’aggressione della Russia 
contro l’Ucraina (C/2024/3113)» del 2 maggio 2024, in 
particolare i punti 10 e 11, con i quali viene prorogata al 
31 dicembre 2024 la scadenza della Sezione 2.1 del qua-
dro temporaneo di crisi e transizione per gli aiuti concessi 
alle imprese attive nella produzione primaria di prodotti 
agricoli e nei settori della pesca e dell’acquacoltura; 

 Visto il decreto ministeriale del 31 gennaio 2023 proto-
collo n. 48570 recante «Quadro riepilogativo delle misure 
a sostegno delle imprese attive nei settori agricolo, fore-
stale, della pesca e acquacoltura» ai sensi della sezione 
2.1 della comunicazione della Commissione europea C 
(2022) 7945    final    «Quadro temporaneo di crisi per mi-
sure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia a seguito 
dell’aggressione della Russia contro l’Ucraina e successi-
ve modifiche e integrazioni.» (SA.105191); 

 Visto il decreto ministeriale dell’8 gennaio 2024 pro-
tocollo n. 6211 recante «Quadro riepilogativo delle mi-
sure a sostegno delle imprese attive nei settori agricolo, 
forestale, della pesca e acquacoltura» ai sensi della se-
zione 2.1 della comunicazione della Commissione eu-
ropea C (2023) 8045    final    «Quadro temporaneo di cri-
si e transizione per misure di aiuto di Stato a sostegno 
dell’economia a seguito dell’aggressione della Russia 
contro l’Ucraina» e successive modifiche e integrazioni 
(SA.110474 (2023/N)); 

 Visto il decreto ministeriale del 12 giugno 2024 pro-
tocollo n. 264368 recante «Quadro riepilogativo delle 
misure a sostegno delle imprese attive nella produzione 
primaria di prodotti agricoli e delle imprese attive nei 
settori della pesca e acquacoltura», ai sensi della sezio-
ne 2.1 della comunicazione della Commissione europea 
C(2023) 1711    final    del 9 marzo 2023 «Quadro tempo-
raneo di crisi e transizione per misure di aiuto di Stato a 
sostegno dell’economia a seguito dell’aggressione della 
Russia contro l’Ucraina come modificata dalla comuni-
cazione (C/2024/3113) del 2 maggio 2024» (SA.114343 
(2024/N); 

 Visto il decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143, re-
cante «Conferimento alle regioni delle funzioni ammini-
strative in materia di agricoltura e pesca e riorganizzazio-
ne dell’Amministrazione centrale»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, 
recante «Disposizioni per la razionalizzazione degli 
interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma 
dell’art. 4, comma 4, lettera   c)  , della legge 15 marzo 
1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, re-
cante «Orientamento e modernizzazione del settore agri-
colo, a norma dell’art. 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57»; 

 Visto il decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 102, re-
cante «Regolazioni dei mercati agroalimentari, a norma 
dell’art. 1, comma 2, lettera   e)  , della legge 7 marzo 2003, 
n. 38» e successive modifiche ed integrazioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea» e, in particolare, l’art. 52 relativo 
all’istituzione del Registro nazionale degli aiuti di Stato; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e con il Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali 31 maggio 2017, n. 115 concernente il «Regolamen-
to recante la disciplina per il funzionamento del Registro 
nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, com-
ma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234» e successive 
modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74 così 
come modificato e integrato dal decreto legislativo 4 otto-
bre 2019, n. 116 recante «Riorganizzazione dell’Agenzia 
per le erogazioni in agricoltura - AGEA e per il riordino 
del sistema dei controlli nel settore agroalimentare, in at-
tuazione dell’art. 15, della legge 28 luglio 2016, n. 154»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive mo-
difiche e integrazioni recante «Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi» e, in particolare, l’art. 12 che 
prevede la determinazione dei criteri e della modalità per 
la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari; 

 Visto l’art. 1, comma 128, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178 che istituisce il «Fondo per lo sviluppo e il 
sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell’acqua-
coltura» e successive modifiche e integrazioni, le cui ri-
sorse sono allocate sul capitolo 7098 pg 01; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 ottobre 2022, con cui l’on. Francesco Lollobrigida è 
stato nominato Ministro delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste del 27 giugno 2024 
n. 287214 recante «Individuazione degli s   tandard value    
per le produzioni vegetali applicabili per la determinazio-
ne del valore della produzione media annua e dei valori 
massimi assicurabili al mercato agevolato e per l’adesio-
ne ai fondi di mutualizzazione»; 

 Visti il decreto del Presidente della Repubblica 1° di-
cembre 1999, n. 503 recante «Regolamento recante norme 
per l’istituzione della carta dell’agricoltore e del pesca-
tore e dell’anagrafe delle aziende agricole, in attuazione 
dell’art. 14, comma 3, del decreto legislativo 30 aprile 
1998, n. 173» e il decreto ministeriale 12 gennaio 2015, 
n. 162 relativo alla semplificazione della gestione della 
PAC 2014-2020, integrato dal decreto ministeriale 1 mar-
zo 2021, n. 99707 recante «Attuazione delle misure, 
nell’ambito del Sistema informativo agricolo nazionale 
SIAN, recate dall’art. 43, comma 1, del decreto-legge 
16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 settembre 2020, n. 120»; 

 Considerato che perdura la grave crisi produttiva del-
la filiera della pera a causa di una serie concomitante di 
eventi climatici e naturali quali, tra gli altri, fitopatie, fi-
tofagi, gelate, siccità, grandine e alluvioni; 
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 Considerati, in aggiunta agli eventi naturali, anche gli 
effetti negativi sui costi di produzione determinati dal 
permanere della crisi Ucraina e il calo dei consumi a cau-
sa dell’aumento dell’inflazione, che contribuiscono ad 
aggravare una situazione di redditività e di valore della 
produzione al limite della sostenibilità economica delle 
imprese; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano nella seduta del 12 settembre 2024; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Finalità e risorse    

     1. Al fine di sostenere la filiera frutticola della pera e 
contrastare le conseguenze economiche derivanti dalla 
forte crisi del settore, dovuta ad una serie concomitante 
di eventi climatici e naturali quali, tra gli altri, fitopatie, 
fitofagi, gelate, siccità, grandine, e alluvioni sono destina-
te alle aziende agricole di cui all’art. 2 le risorse di cui al 
successivo comma. 

 2. Le risorse destinate all’aiuto di cui al comma 1, am-
montano a 15 milioni di euro per la filiera frutticola della 
pera, a valere sul capitolo 7098 pg. 01 rubricato «Fondo 
per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della 
pesca e dell’acquacoltura» di provenienza dell’esercizio 
2023.   

  Art. 2.

      Soggetti beneficiari e requisiti
per la concessione degli aiuti    

     1. Il sostegno è concesso alle aziende agricole che 
nell’anno 2024 abbiano destinato superficie agricola alla 
coltivazione delle pere, a condizione che abbiano subito 
al giorno di presentazione della domanda un decremento 
del valore della produzione dell’anno 2024, superiore al 
30 per cento rispetto a quella dello stesso periodo dell’an-
no 2022. Tale valore si intende al netto di eventuali altri 
aiuti pubblici o indennizzi assicurativi di polizze agevo-
late spettanti ai soggetti beneficiari ed effettivamente per-
cepiti dagli stessi a seguito di denuncia di sinistro. 

 2. Il valore della produzione di riferimento è quello in-
dividuato come standard value con decreto del Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
27 giugno 2024, n. 287214 e successive modifiche ed in-
tegrazioni, per il settore di riferimento. È fatta salva la 
possibilità per il soggetto beneficiario di dimostrare me-
diante idonea documentazione, anche fiscale, un valore 
della produzione superiore a quello medio di cui al citato 
decreto ministeriale. 

 3. La superficie coltivata di cui al comma 1 deve ri-
sultare dal piano di coltivazione grafico presente nel fa-
scicolo aziendale di ciascun beneficiario e registrato nel 
Sistema informativo nazionale al 30 agosto per l’anno di 
riferimento della presente campagna. 

 4. Possono proporre domanda solo le aziende agricole 
titolari di fascicolo aziendale al momento della presenta-
zione della stessa.   

  Art. 3.

      Modalità di calcolo dell’aiuto    

      1. È concesso un aiuto individuale così definito:  
   a)   pere: fino a euro 1.100,00 per ettaro. 

 2. Fermo restando l’importo dell’aiuto, determinato 
nel comma precedente, in caso di incapienza delle risorse 
stanziate, l’importo unitario dell’aiuto è determinato in 
base al rapporto tra l’ammontare dei fondi stanziati e la 
superficie totale richiesta. 

 3. AGEA comunica formalmente al Ministero l’even-
tuale rimodulazione dell’importo unitario non appena 
completata la raccolta delle domande in base ai termini di 
presentazione definiti nelle proprie istruzioni operative. 

 4. Il massimale dell’aiuto individuale concedibile non 
può superare il valore del decremento di produzione di 
cui al comma 2. 

 5. Il sostegno è concesso nei limiti delle risorse dispo-
nibili e nell’ambito del regime di cui alla comunicazione 
della Commissione europea 2023/C 101/03 - come da ul-
timo modificata dalla comunicazione C/2024/3113 - re-
cante «Quadro temporaneo di crisi e transizione per mi-
sure di aiuto di stato a sostegno dell’economia a seguito 
dell’aggressione della Russia all’Ucraina».   

  Art. 4.

      Presentazione della domanda di aiuto    

     1. Il soggetto beneficiario presenta ad AGEA, quale 
soggetto gestore della misura, apposita domanda per il 
riconoscimento dell’aiuto secondo le modalità definite da 
AGEA sulla base di istruzioni operative da emanarsi en-
tro venti giorni dall’entrata in vigore del presente decreto. 

 2. AGEA può attuare meccanismi di delega per la rac-
colta delle domande in favore degli organismi pagatori 
regionali. 

 3. AGEA utilizza i piani di coltivazione grafici regi-
strati nel fascicolo aziendale del SIAN, aggiornato dagli 
organismi pagatori territorialmente competente. 

 4. La domanda è corredata dalla documentazione e dal-
le dichiarazioni previste dall’atto emanato da AGEA di 
cui al comma 1 del presente articolo.   

  Art. 5.

      Istruttoria delle domande    

     1. AGEA, ai sensi del decreto 31 maggio 2017, n. 115, 
registra le informazioni nel Registro nazionale degli aiuti 
presso il Ministero dello sviluppo economico, attraverso 
il registro SIAN e comunica al beneficiario stesso il rico-
noscimento dell’aiuto e l’importo effettivamente spettan-
te, in caso di esito positivo dell’istruttoria. Le relative in-
formazioni saranno rese disponibili dal soggetto gestore 
alle singole regioni interessate dalla misura. 
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 2. AGEA registra le concessioni degli aiuti per i singoli 
beneficiari entro il mese di dicembre 2024. 

 3. I relativi fondi saranno trasferiti ad AGEA sulla 
base di una stima presuntiva comunicata al Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
da AGEA entro il 30 novembre 2024 ed erogati sulla base 
dei criteri e delle modalità previsti dal presente decreto. 
Entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello di rife-
rimento, AGEA effettua la puntuale rendicontazione del-
le somme erogate, per ciascun beneficiario. Le eventuali 
somme non erogate da AGEA dovranno essere restituite 
al Ministero e riversate su apposito capitolo in conto en-
trate. Le somme versate al capitolo di entrata del MASAF 
restano acquisite all’entrata del bilancio dello Stato. 

 4. Nel caso di insussistenza delle condizioni previste 
per la concessione dell’aiuto, AGEA comunica al sogget-
to beneficiario i motivi ostativi all’accoglimento della do-
manda ai sensi dell’art. 10  -bis   della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 e successive modificazioni. 

 5. AGEA eroga l’aiuto ai soggetti beneficiari in una o 
più soluzioni sulla base delle risorse disponibili.   

  Art. 6.

      Cumulo e massimale    

     1. Il soggetto gestore concede gli aiuti nell’ambito del 
«Quadro temporaneo di crisi e transizione per misure di 
aiuto di Stato a sostegno dell’economia a seguito dell’ag-
gressione della Russia contro l’Ucraina» al soggetto be-
neficiario dopo aver accertato che essi non provocano il 
superamento del massimale degli aiuti. 

 2. Fatto salvo quanto previsto all’art. 3, comma 4, è 
fatto divieto ai soggetti beneficiari di ricevere contributi 
previsti dal presente decreto nel caso in cui abbiano rice-
vuto o ricevano sovvenzioni, per le medesime finalità, da 
fonti unionali, ove non sovrapponibili, in contrasto o non 
compatibili. 

 3. Eventuali economie derivanti dall’attuazione del 
presente decreto a carico del «Fondo per lo sviluppo e il 
sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell’acqua-
coltura», di cui all’art. 1, comma 128 della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, potranno essere impiegate per soddi-
sfare le domande già ricevute relativamente all’annualità 
2023 di cui al decreto ministeriale prot. n. 6284571 del 
15 novembre 2023 e successive modifiche, nell’ambito 
delle risorse disponibili sul capitolo 7098, piano gestio-
nale 1. 

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di controllo 
e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana. 

 Roma, 13 settembre 2024 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   

  Registrato alla Corte dei conti l’8 ottobre 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, n. 1457

  24A05443

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  10 ottobre 2024 .

      Emissione e corso legale della moneta d’argento da 3 euro 
celebrativa dei «Giochi olimpici invernali di Milano Cortina 
2026», in versione     fior di conio    , millesimo 2024.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’ECONOMIA  

 Visto il regio decreto del 20 gennaio 1905, n. 27, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, che istituisce la Com-
missione permanente tecnico-artistica per l’esame dei 
conii delle monete e per lo studio delle questioni affini o 
attinenti alla monetazione; 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20; 
 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-

cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato ai fini della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. in data 2 agosto 2002, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ottobre 
2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Sta-
to, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 2002, è 
stato trasformato in società per azioni; 

 Visto l’art. 87, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di monete 
per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 26 giugno 2019, n. 103, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 luglio 2023, n. 125 «Regolamento recante modi-
fiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
26 giugno 2019, n. 103, concernente l’organizzazione del 
Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, del suddetto de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 
2023, n. 125, il quale ha istituito nel Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze il Dipartimento dell’economia, le 
cui competenze sono stabilite dall’art. 6  -bis   («Competen-
ze del Dipartimento dell’economia»), introdotto nel citato 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giu-
gno 2019, n. 103; 

 Considerato che il suddetto art. 6  -bis  , comma 1, del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 


